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Grave ammissione dell'assessore regionale ai Trasporti 

? «Meno pullman a Napoli? 
La colpa è solo nostra» 

Spariti dal bilancio di quest'anno anche i fondi per la metropolitana e quelli per l'Atan 
e il Cto - Il compagno Scippa, assessore comunale, ha chiesto le dimissioni di Correale 

« Se le aziende tranviarie 
napoletane sono in difficolta 
J:i colpa è nos t ra» . Ad espri
mersi in questi termini, ieri 
mat t ina , è s tato l'assessore 
lesionale ai Trasport i Cor-
reale. 

Nel corso di una riunione 
congiunta delle commissioni 
bilancio e trasporti , a cui so
no stat i invitati anche il com
pagno Scippa, assessore co
munale e ì rappresentant i 
delle organi//.azioni sindacali, 
ha anche aggiunto che nel 
bilancio regionale c'è un e-
norme «buco» : quello relati
vo ai f inanziamenti per le 
aziende tranviarie. Ci sono 
solo 40 miliardi — ha spie
gato — che non servono nean
che a coprire gli impegni di 
spesa previsti nelle leggi per 
il settore approvate dalla Re
gione. 

E i finanziamenti dovuti 
per r ipianare i deficit delle 
aziende? Neanche una lira. 

« Avevo proposto — ha am
messo candidamente Correa
le — di prevedere u n finan
ziamento di 85 miliardi da 
assegnare in tre ann i ; ma il 
mio suggerimento non è sta
to accolto... ». 

E i fondi per il « piano 
autobus » del comune di Na
poli? Anche qui stessa e as
surda storia: la regione si 
era impegnata a s tanziare un 
bel po' di miliardi, ma nel 
bilancio di previsione per il 
1980 non c'è alcuna traccia 
di questo impegno. 

Infine la metropoli tana. Il 
contributo previsto doveva es
sere di 7 miliardi ed invece 
la giunta regionale si è as
solutamente dimenticata del 
« particolare ». Alla fine di 
questo elenco che da solo la 
dice lunga sulla incapacità e 
sull'inefficienza della giunta 
Cirillo, il commento del com
pagno Scippa è s ta to ne t to : 
« Assessore Correo le, a que

sto punto l'unica cosa seria 
e sensata che lei può fare 
è di dimettersi. La invito 
formalmente a farlo, imme
diatamente » ha detto racco
gliendo il consenso della gran 
par te dei presenti. 

Un invito che Correale si è 
guardato bene dall'accogliere. 

E così sono già due gli as
sessori regionali che pur cri
ticando aper tamente la giun
ta di cui fanno parte non ne 
traggono la più logica conse
guenza. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, è s ta ta la volta 
del de Pino Amato. 

Nella sua recente relazione 
al bilancio di previsione per 
il 1980 ha" ammesso senza 
mezzi termini che la giunta 
Cirillo è incapare di spende
re fior di miliardi. Addirittura 
è arrivato a dire che ogni 
eventuale aumento delle en
t ra te non farebbe che peggio
rare la situazione. Un impli

cito invito, insomma, a non 
assegnare più fondi alla re
gione Campania. E" assolu
tamente intollerabile che un 
assessore sostenga simili co
se, che teorizzi l'« immobili
smo » proprio mentre ci sa
rebbe bisogno del massimo 
sforzo per risolvere i mille 
problemi di questa regione. 

Solo nei confronti del Co
mune di Napoli la giunta re
gionale è debitrice di oltre 
110 miliardi. E sono soldi che 
servono non solo per i tra
sporti, ma per il dirit to allo 
studio, per la refezione sco 
lastica e per tu t ta una serie 
di importanti servizi. E nel 
frattempo sale vertiginosa
mente l 'ammontare dei resi
dui passivi. I fondi stanziati 
e non più spesi nel '79 si 
aggirano intorno ai mille mi
liardi: mentre la previsione 
per l'80 — fatta dallo stesso 
assessore recion^ip al bilan
cio — è di 1.500 miliardi. 

Seconda giornata del seminario italo-tedesco 

Nel Meridione investono più gli Usa 
che tutti gli altri paesi della Cee 

Hanno cointeressenze in oltre 100 aziende -1 problemi creati dal ritorno degli 
emigranti - Difficoltà fiscali per i gruppi della Repubblica federale tedesca 

NAPOLI — Le possibilità di 
investimenti della R F T nel 
meridione, il problema del 
r i torno degli emigrati nelle 
zone di origine, gli « handi
cap » fiscali nella CEE ed il 
conseguente disincentivo ad 
investire nel meridione, la 
presenza di capitale s t raniero 
nel Sud. sono s ta t i gli argo
ment i al centro della seconda 
giornata di dibat t i to del se
minar io italo-tedesco organiz
zato dall ' lsveimer. dallo 
IAS.M e dall 'università di 
Napoli (il seminario <si.con
cluderà oggi nella ma t t ina t a ) 
su la « politica di sviluppo 
reginale ». 

In effetti, è emerso con 
chiarezza dalle relazioni in
t rodut t ive e dagli interventi 
del dibatt i to, gli imprenditori 
della RFT avrebbero tu t to il 
vantaggio ad investire nel 
meridione, ma la loro pre
senza. come ha fat to notare 
il professor Sicca. è margina
le rispetto a quella di a l t r i 
paesi s tranieri . Anzi il pro
fessor Sicca è anda to più in 
là, h a individuato la quant i tà 
degli investimenti nel meri
dione effettuati con capitale 
s t raniero. Orbene, nel sud gli 
S ta t i Uniti, fanno la par te 
del leone (interessi in oltre 
100 società che occupano ol
t re 35.000 addet t i ) ment re il 
totale degli investimenti dei 
paesi della CEE non riesce 
a da re occupazione che a 

25.000 lavoratori. Una diffe
renza sintomatica della flui
di tà degli investimenti t ra gli 
USA e i paesi della comunità. 

Ma è anche uno specchio 
delle scelte di insediamenti 
— ha affermato qualche altro 
intervenuto — in quanto nel 
meridione gli S ta t i Unit i 
h a n n o investito specialmente 
nella « chimica » nel comples
si petroliferi, nelle industrie 
farmaceutiche, men t re la 
R P T opera ad esempio in 24 
aziende meccaniche, elettro
meccaniche e elettroniche., 

E' toccato agli ospiti tede
schi spiegare che u n a diffi
coltà che gli Imprenditori 
della Germania t rovano nel-
l 'investire nel meridione è 
quella della « forbice fisca
le» . 

Il professor Hans Rimbert 
Hemmer dell 'università Ju-
stus-Liebìg di Giessen ha 
messo il dito sulla piaga del
la doppia imposizione fiscale 
a cui dovrebbero soggiacere 
gli imprenditori se decidesse
ro di por tare i loro capitali 
nelle regioni meno sviluppate 
della comunità. 

Nella RFT. infatt i , gli ope
ratori economici sarebbero 
costretti a pagare le tasse. 
come sarebbero costretti a 
pagarle in I tal ia e questa 
doppia imposizione fiscale 
annulla dj fatto i vantaggi di 
un TnvestimènCo nel meridio
ne d'Europa. 

In effetti — ha spiegato il 
compagno Lo Cicero, mem
bro del consiglio di ammi
nistrazione dell'Isveimer — i 
tedeschi hanno una « massa 
di capitale » che vogliono in
vestire nel sud. E sono anche 
coscienti che la mancanza di 
investimenti potrebbe pro
durre spinte inflazionistiche 
devastanti nella loro econo
mia. ma proprio la mancanza 
di una « politica fiscale » co
muni tar ia rende problemati
che le possibilità di una lo
ro massiccia i partecipazione 
al f inanziamento della espan
sione economica meridionale. 
Le remore non sono solo di 
ordine burocratico, fiscale o 
s t rut turale , sono anche di 
organizzazione della società 
meridionale che, anche a 
causa di una cai* iva « pubbli
cizzazione », non è alla porta
ta degli imprenditori della 
RFT. 

E' toccato al sociologo 
Marselli relazionare sulla si
tuazione meridionale. sui 
flussi migratori, sulla inver
sione di ;endenza di querti 
flussi che s tanno r :r orlando 
sii luoghi rH ori-jine de-*:no di 
migliaia di emigranti. 

«Questo ;• un proVema 
nuovo — ha affermato mar
selli — nella realtà meridio
nale. Un proble.ua che bi
sogna affrontare con urgenza 
perchè sarà la sfida del 
prossimi anni . Ed in questa 

sfida, inutile dirlo, sarà im 
portante il fat tore tempo ». E 
i problemi maggiori di qu& 
sto riflussi « migratorio » sa 
ranno di ordine sociale. 

Non sono manca te le punte 
polemiche — - nel dibatt i to -^ 
verso coloro che vorrebbero 
che un processo di svaluta
zione della moneta risollevare 
le sorti dell'economia nazio
nale. E' un sistema che pena
lizza. invece, l'economia me
ridionale — hanno sostenuto 
in molti — nella quale i nu
clei familiari si reggono sul 
reddito di un solo lavoratore 
e. in mancanza di valide in
dicizzazioni. il potere di ac
quisto viene sempre più ri
stret to. 

Par lare del ruolo dell'I
sveimer e della Fime Leasign 
è — infine — toccato al pro
fessor Amatucci e al diretto
re del Fime Gajani . che han
no illustrato le finalità dei 
due istituti. In part icolare 
Gajani h a messo in risalto il 
successi della forma Leasing. 
I loro interventi si sono — 
comunque inseriti in u n di
bat t i to più vasto e più criti
co. Rimane la volontà, e-
spressada alcuni imprenditori 
spressa de alcuni imprenditori 
R F T ad investire nel meri
dione sempre che siano «si
curi » i tempi i modi ed i 
luoghi. 

Vito Faenza 

Il 15 febbraio « serrata » contro la ricevuta fiscale 

I ristoranti «scioperano» 
I clienti ci vanno di mezzo 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi sabato 9 febbraio 1930. 
Onomast ico: Apollonia (do
m a n i : Guglielmo). 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellma 148. S. Giu
seppe - S. Ferdinando - Mon-
tecalvario: via Roma 348. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. Avvocata: piazza 
D a n t e 71. Vicaria-S. Lorenzo-
Poggioreale: via Carbonara 
83; Stazione Centra le corso 
Lucci 5: piazza Nazionale 76; 
ca la ta Ponte Casanova 30. 
Stel la : via Foria 201. S. Car
lo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 2!3. Colli 

Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
scicela 138; via L. Giorda
no 144: via Merliani 33: via 
D. Fon tana 37: via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz-

I za Marcantonio Colonna HI. 
I Seccavo: via Epomeo 154. 

Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 215. Bagnoli: via 
L. Siila 65. P ianura : via Pro
vinciale 18. Chia iano: S. Ma
ria a Cubito 441, Chiaiano. 
Marianella-Piscinola: corso 
S. Giovanni 644: borgata Vil
la : corso S. Giovanni 480; 
corso S. Giovanni 909; ponte 
dei Granil i 65; corso S. Gio
vanni 102; corso S. Giovanni 
43 bis. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE ! 

A Porta G r a n d e alle 13.30 | 
sulla situazione internazio
na l e ; a Casavatore alle 18 di 
organizzazione con Olivetra 
e Monopoli: a S. Croce alle 

. 19.30 sul tesseramento con 
Gianrusso e Di Mungo: a 
S Sebas t iano al Vesuvio al
le 18 sulla politica nazionale 
ed internazionale. 
RINVIATO IL SEMINARIO 
DELLA SCUOLA 
DI PARTITO 

Il s eminano della scuola 
di par t i to previsto per oggi 
è s t a to r inviato a da ta da 
dest inarsi . 
CONFERENZE 
D'ORGANIZZAZIONE 

Alla Centro alle 17.30 con 
Visca; a Giugliano alle 18 
• o n Minopoli ed Olivetta. 

ATTIVI i 
SULLA SCUOLA | 

Oggi alle 18 sulle 150 ore | 
con Formica e Nit t i ; domani ; 
alle 10 a Fuorigrotta con In
costante e Iuhan ich : lunedi 
a Somma Vesuviana con Nit
ti e Ulianich. 

C O M I T A T O 
FEDERALE 

E' stata convocata per 
lunedi alle 17 la riunio
ne della Commissione 
derale di controllo e 
Comitato federale. 
riunione si svolgerà 
Federazione in via 

- Fiorentini. 

fe-
del 
La 
in 

dei 

Ristoranti e pizzerie, tavole 
calde e trat torie. Il fronte 
del malcontento contro l'ob
bligo della ricevuta fiscale 
decisa da Reviglio è sicura
mente diffuso nella categoria. 
A Napoli, una par te dei 
pubblii esercenti, quelli ade
renti alla FIPE-ASCOM, han
no scelto la linea dura. 

Pizza austera, senza mozza
rella e menù rigido (un pri
mo e un secondo uguali per 
tut t i ) in ogni r is torante della i 
città. L'intenzione di lanciare 
lascia di guerra contro le 
decisioni del ministro, sebbe 
ne scaricando tu t to sugli u-
tenti . è s ta ta paventata dal
l'organizzazione di categoria. 
Anche se per ora la decisione 
non è s ta ta presa ufficial
mente da nessuno. 

« S e ne riparlerà il la feb
braio. Per quel giorno è in
det ta una "serra ta" generale 
e si discuterà il da farsi » 
avverte l'avvocato Magnotti. 
direttore dei pubblici esercizi 
ASCOM. Dal 16 in poi. questo 
invece è sicuro, la F I P E ha j 
invitato tut t i gli esercenti a ! 
aprire i locali, lasciando, pe- j 
rò. le insegne spente in segno j 
di protesta. «Se la prendono 
con noi. come se fossimo i 
responsabili primi dell'eva
sione fiscale in questo Paese 
— lamenta Domenico Tom-
masino. proprietario della 
pizzeria Bellini —. E le al tre 
grandi categorie di professio
nisti privilegiati, quelli che 
sistematicamente sfuggono al
le tasse, chi li colpisce? Sia 
chiaro, noi vogliamo versare 
quello che c< «pctta. ma il 
sistema escogTato non ci va 
giù. è troppo complicato ». 

E la pizza austera? Il menù 
unificato nei ristoranti? « De
cideremo definitivamente il 
15 febbraio — ribadisce Giu
seppe Aiello. del ristorante 
Costantinopoli. — I clienti 
per noi sono sacri e pensare 
di poterli in qualche modo 
danneggiare, non è una bella 

prospettiva per noi. Se ci ar
riveremo sarà per esprimere 
la nostra decisa opposizione 
contro il provvedimento Re
viglio. Non ci muoviamo a 
cuor leggero, gli utent i sono 
la nostra fonte di guadagno. 
Se lo faremo vuol dire che 
sarà proprio indispensabile ». 

La forma di protesta, in
dubbiamente singolare, che 
una parte degli esercenti na 
poletani sembra intenzionata 
a minacciare non manca, 
comunque, di suscitare in al
cuni diverse perplessità. 
« Come faremo a controllare 
che tut t i si a t tengano alle e-
ventuali decisioni prese? Nel 
nostro mestiere, in particola
re. basta un niente per scon
tentare Il cliente. Chi mi as
sicura che il mìo collega non 
ne approfitti alle mie spal
le? ». 

Il dubbio, insomma, che il 
parziale sciopero culinario, 
possa ribaltarsi come un 
boomerang sulle spalle degli 
stessi manifestanti non è sta
to per nulla sottovalutato. 

« Dovrei assumere u n ra
gioniere solo per svolgere un 
lavoro del genere — osserva 
il gestore di un r o t o risto
ran te del centro — nessuno 
di noi vuol passare per un 
approfittatore. E' giusto che 
paghiamo quello che ci tocca. 
In tan to mi domando: come 
farà a t i rare avant i la piccola 
locanda o quella che si è 
sempre basata su una gestio
ne di tipo familiare. Dovrà 
chiudere? J>. Poi, naturalmen
te ci sono i clienti. 

« Gira e rigira, alla fine chi 
ci va di sotto siamo noi. 
Pr ima la vita che aumenta 
ogni giorno, poi la benzina 
che non si trova. Adesso 
neanche più in pizzeria po
tremo andare. Ma r.c: che 
c'entriamo? Noi, !e tasse le 
paghiamo ». 

p. m. 

Lo denuncia una documentata indagine dell'Ispettorato del Lavoro 

Presse Alfasud troppo rumorose 
C'è pericolo per i lavoratori 

I seicento operai del reparto rischiano di diventare sordi - Il Consiglio di fabbrica propone una 
diversa organizzazione del lavoro - «Senza nocivi tà, con un lavoro più umano, cresce la produzione» 

Vengono dal CMAS 

Alcune 
semplici 
proposte 

per battere 
la droga 

La giovane équipe del 
CMAS (Centro medico e 
di assistenza sociale per 
le tossicodipendenze), co
sti tuito solo da due mesi, 
ha raccolto la sfida. 
Dopo un' indagine sul ter
ritorio che li ha visti 
« bat tere » tu t te le pro
vince, in nemmeno un me
se sono riusciti a sten
dere una proposta di pia
no antidroga per togliere 
ogni alibi all'inerzia che 
ha caratterizzato l'inizia
tiva della giunta su que
sto problema. 

« Questo piano porta 
un r i tardo di circa t re 
anni », si legge nella pre
messa e « costituisce una 
elementare re te di servizi 
per tutelare il dirit to al
la cura dei tossicomani, 
sancito dalla legge 685 ». 
Semplice nella stesura e 
nelle proposte è perfino 
nella presentazione un 
rimprovero al vuoto di ini
ziativa che la regione 
Campania non ha saputo 
colmare in ben cinque 
ann i dalla emanazione 
della legge nazionale sul
le tossicodipendenze, 

Il piano, steso con la 
collaborazione degli Ent i 
locali, non prevede alcun 
centro specializzato. « Bel
li o brutt i che siano per 
noi restano sempre dei 
ghett i » sostengono al 
centro. Individua perciò 
nelle s t ru t ture esistenti il 
punto di riferimento per 
i giovani drogati : l'ospe
dale per la cura terapeu
tica, i presidi socio-sani
tar i . i centri di medicina 
sociale, i centri di salute 
mentale . Provincia per 
provincia il piano indivi
dua i possibili punti di 
r iferimento. Ma prima di 
descriverli precisa le linee 
sulle quali ciascun punto 
di approccio deve operare 
nel momento in cui un 
giovane tossicodipendente 
si avvicina alla s t ru t tura . 

Vediamo un esempio. 
Il giovane si rivolge a 
uno dei presidi sani tar i 
di Napoli. Qui è « preso 
in carico ». La « presa in 
carico » comporta due 
moment i : conoscenza del 
vissuto del tossicomane 
(analisi chimico cliniche, 
storia, analisi dei bi
sogni. grado di dipen
denza) ; un programma-
proposta in cui sia pre
vista: 1) la gestione del 
bisogno di droga (pronto 
soccorso, disintossicazio
ne. ricoveri, sommini
strazione sostanze sosti
tu t ive) : 2) possibilità di 
riorganizzazione della pro
pria vita. Non mancano 
suggerimenti che supera
no anche la fase della 
disintossicazione: si pro
pongono per esempio 
spazi di mediazione che 
aiut ino il giovane a spe
r imentare una vita alter
nat iva al giro, ma non 
ancora « normale ». Pen
sano a cooperative, a co
muni tà terapeutiche, a 
gruppi di impegni. 

Poi ci t tà per città in
dividuano i punt i di rife
r imento. A Napoli i gio
vani drogati si devono 
rivolgere ai cinque presi
di socio-sanitari: li sa
ranno «presi in car ico»: 
per le analisi il comune 
si convenziona con un la
boratorio at t rezzato; una 
elementare equipe coordi 
na presso l 'assessorato nl-
la Sanità l 'attività dei 
cinque centri sani tar i . A 
Caser ta e nella sua pro
vincia il giovane si pre
senta al cent ro di salute 
menta le presente nella 
sua zona: il piano ne in
dividua o t to : a Caserta. 
a Teano, a Vairano. a 
Piedimonte. a Sessa, a 
Capua, a Marcianise, ad 
Aversa. E" quello di Ca
ser ta che coordina le at
tività di tu t t i i centri fi
no alla costruzione delle 
Unità Sani tar ie Locali. 
Nel Casertano, a S. M. a 
Vico, c'è la possibilità di 
costituire una comunità 
agricola utilizzando una 
convenzione con una 
s t ru t tura privata. 

Ad Avellino invece il 
punto di riferimento può 
essere il cent ro socio
sani tar io men t re le ana
lisi il giovane può farle 
presso l'ospedale. A Be
nevento h a n n o identifi
ca to il punto di riferi
mento nella guardia me
dica fornita di una équipe 
psico sociale. 

Nel 1980 due impegni 
per il CMAS. conclude il 
piano: 1) un inventario 
delle disponibilità del vo
lontar iato complementare 
al ruolo della s t ru t tura 
pubblica; 2) un seminario 
di organizzazione per il 
lancio delle varie inizia
tive volontarie. 

AH'Alfasud si diventa sor
di. La perdita, parziale o to
tale dell'udito, è il rischio clic* 
corrono tutti gli operai ad
detti alle presse. La rumo
rosità, accompagnata alle vi
brazioni, supera abbondante
mente i livelli massimi sop
portabili per l'organismo u-
mano. 

Un documentato dossier 
sulla nocività al reparto pres
se è stato consegnato una de 
fina di giorni fa al consiglio 
di fabbrica e all'autorità giu
diziaria dall'ispettorato del 
Lavoro di Napoli, un orga
nismo che non può essere cer
to sospetto di partigianeria 
nei confronti dei lavoratori. 
Nella relazione ufficiale l'ispet
torato intima all'Alfasud di ri
muovere entro centoventi gior
ni le cause che provocano 
nocività in fabbrica. A sua 
volta la FLM (Federazione 
lavoratori metalmeccanici) 
non esclude la denuncia del
l'azienda alla magistratura. 

Nel reparto presse — dove 
vengono sagomate tutte le la
miere che costituiscono la 
carrozzeria dell'auto — lavo
rano circa seicento persone. 
Per tutti l'indagine condotta 
dall'Ispettorato nell'arco di al
cuni mesi ha preventivato il 
rischio di otopatia professio
nale: vale a dire, appunto. 
la sordità. Un riscontro con
creto è venuto anche in se
guito ad alcune visite me
diche. 

« Nell'area delle presse si 
raggiungono livelli di rumo
rosità patologici — spiega 
Massimo Menegozzo. che per 
conto di Medicina Democra
tica sta offrendo una consu
lenza alla FLM —. La soglia 
massima è fissata a ottanta
cinque decibel. Ma all'Alfasud 
si registrano anche 90-92 e 
più decibel. Norme interna
zionali di sicurezza stabilisco
no che per ogni tre decibel ol
tre il tetto massimo, l'orario 
di lavoro va dimezzato. Se 
questa norma venisse appli
cata a Pomigliano. gli operai 
dovrebbero lavorare soltanto 
due ore al giorno ». 

I rumori, oltre a provocare 
danno all'udito, causano an
che effetti nocivi sul sistema 
nervoso e cardiocircolatorio. 
così come le vibrazioni; alle 
presse, insomma, è concen
trata una sommatoria di ef
fetti stressanti. 

Nel passato l'azienda aveva 
suggerito ai lavoratori l'uso 
delle cuffie anacustiche. E ' 
stata un'esperienza fallimen
ta re : infatti gli operai, dopo 
otto ore di totale isolamento 
acustico, presentavano preoc
cupanti segni di squilibrio. 

« La vicenda delle presse 
— sostiene Peppe Errico, de
legato del Consiglio di fab
brica — ripropone con dram
maticità e urgenza la neces
sità di ridiscutere l'organiz
zazione del lavoro all'Alfasud. 
Non è il caso di fare dello 
scandalismo. Ma la produtti
vità si eleva anche se ven
gono rimosse tutte le cause 
che rendono pesante e dan
noso il lavoro operaio ». 

In numerose aziende auto
mobilistiche (in quelle giap
ponesi per esempio) il pro
blema è stato risolto auto
matizzando interamente le la
vorazioni nocive e pericolose. 
La richiesta di sistemi auto
matici alle presse — che e-
scludono il contatto diretto 
degli operai — era stata avan
zata dal consiglio di fabbrica 
circa un anno e mezzo fa. 
nel corso di un'incontro di 
area. L'AIfasud si era impe
gnata nel giro di quattro anni 
ad investire undici miliardi 
per automatizzare le undici 
linee di produzione delle 
presse. Ma eccezion fatta per 
l'incapsulamento di alcune 
macchine in cabine insonoriz
zate. non è stato preso nes
sun provvedimento radicak-

< L'aumento delle pause di 
lavoro, se pure dà un sollievo 
momentaneo all'operaio, non 
serve a rimuovere la causa 
della nocività » dice Peppe 
Errico. Intanto sull'Alfasud 
pesa l'ingiunzione dell'ispet
torato del Lavoro di elimina
re entro quattro mesi la ru
morosità che affligge il re
parto. Se il termine non ver
rà rispettato, che cosa suc
cederà? 

« Noi non vogliamo paraliz
zare la fabbrica — dice Er
rico —. Tuttavia il problema 
esìste e ci vuole un impegno 
massiccio per risolverlo in 
tempi rapidi. Il consiglio di 
fabbrica è in contatto con i 
tecnici della Mecfond che ha 
costruito le presse. Aggiusta
menti non sono possibili, ma 
esiste un nuovo tipo di mac
china che riduce al mìnimo 
il danno. Ecco, incominciamo 
a discutere da questo punto. 
Quando parliamo di nuova or
ganizzazione del lavoro, inten
diamo anche questo: un lavo
ro meno massacrante e disu 
mano ». 

Luigi Vicinanza 

Per gli operai alla catena 
chiesti aumenti salariali 

Il sindacato chiede aument i salariali per 
gli operai impegnati alla catena di montag
gio dell'Alfasud. La richiesta è contenuta in 
un documento approvato l'altro giorno dal 
consiglio di fabbrica e dalla segreteria pro
vinciale della FLM. 

Il sindacato chiede un premio di produ
zione (che viene rinnovato ogni due anni) 
uguale per tutt i i lavoratori, ma per quegli 
operai di produzione vincolata (leggi, ap 
punto, alla «ca t ena» ) si propone anche una 
nuova quota mensile aggiuntiva. 

Su queste richieste ieri sera all ' lntersind 
di Roma è iniziata la t ra t ta t iva col gruppo 
Alfa. Per lo stabilimento di Pomigliano d'Ar
co c'era il direttore Felici, delegati del con
siglio di fabbrica e rappresentant i delia FLM 
di Napoli. Una nuova riunione del consiglio 
di fabbrica è convocata per lunedi per fare 
il punto della situazione. 

La richiesta di aumenti salariali per ì la
voratori della catena di montaggio risponde 
all'esigenza di remunerare meglio una delle 
lavorazioni più pesanti e ripetitive dell'Alfa 
Sud: la stessa azienda deve fare i conti con 
il fenomeno della progressiva fuga degli 
operai dalla « catena » verso lavori meno 
pesanti. 

Per il sindacato, tuttavia, l 'obiettivo di 
fondo — come è stato sottolineato nel re 
cente convegno dei metalmeccanici a Bolo
gna — rimone quello di modificare progres
sivamente l'organizzazione del lavoro negli 
stabilimenti automobilistici, alleggerendo le 
attività più stressanti . Nel tempo interme
dio va riconosciuto agli operai (tutti di ter
zo livello, quello più basso presente in fab
brica) un sensibile aumento di salarlo che 
sarà oggetto della contrattazione aziendale. 

Ancora inattuata la Riforma sanitaria 

Firme nelle fabbriche 
per smuovere la Regione 
Una raccolta di firme 

nei luoghi di lavoro in 
calce ad una petizione alla 
Regione perchè, entro q v » 
uto scorcio di legislatura, 
prenda tut te le iniziative 
necessarie per rendere con
creta l 'attuazione della ri
forma sanitaria. La richie
sta ai comuni perchè le 
singole amministrazioni si 
facciano, anch'esse, carico 
di una pressione più inci
siva sulla Regione perchè 
non venga meno ai suoi 
obblighi. L'impegno per
chè tut t i i lavoratori, in
dipendentemente dalla ca
tegoria cui appartengono, 
divulghino e sensibilizzino 
la gente sui problemi d'I
la riforma sanitaria, c'ie 
è una legge che riguarda 
tut t i e non solo gli opera
tori sanitari . 

In questi tre punti , di 
iniziativa e di lotta, può 
essere condensato l'inter
vento conclusivo di Mario 
Ciriaco, segretario regio
nale della Federazione uni
tar ia CGIL. CISL. UIL. 
svolto ieri mat t ina al ter
mine di un convegno sullo 
stato di attuazione della 
riforma sanitaria, indetto 
dai sindacati. I lavori si 
sono svolti, nel salone dei 
congressi della Mostra 
d'Oltremare, davanti a un 
affollato uditorio in cui 
erano rappresentate — e 
questo è stato un limite 

dell'iniziativa ripreso poi 
come detto nelle conclu
sioni — troppo le catego
rie di settore (medici, pa
ramedici. funzionari di 
ospedali, e di mutue) e 
troppo poco « gli altri », 
cioè i cittadini, i lavora
tori di altri settori, tut t i 
i potenziali fruitori 

Sui ritardi della Regio
ne nella attuazione della 
nuova legge che regola
menta il servizio sanita
rio nazionale, sulle diffi
coltà che ancora oggi 
quotidianamente si ri
scontrano se solo si vuo
le usufruire di qualche 
prestazione al di fuori. 
anche di poco della nor
ma. sull'impossibilità ad 
avere una informazione 
chiara su un qualunque 
problema secando la lo
gica di sempre per cui il 
malato deve essere lascia
to nell'ignoranza ed il me
dico è quello che sa tut to 
ed il cui operato non può 
mai essere discusso, si so
no soffermati, dopo lo sti
molo a parlarne venuto 
anche dalla relazione in
troduttiva di Michelange
lo Gravano della segrete
ria regionale, tut t i quelli 
che hanno preso la parola 
(tra gli altri Antonacchi. 
Piazza. Casillo. Bello. Be-
retta. Zinno. D'Anselo). 

E" stata una carrellata. 
secondo ottiche anche di

verse, che ancora una 
volta, attraverso le parole 
dei lavoratori intervenuti. 
ha dato la visione di tut
to quello che in tema di 
sani tà la Regione avreb
be potuto fare e non ha 
fatto. Come siano state 
disattese in questi mesi 
le richieste delle organiz
zazioni dei lavoratori che 
già nel novembre scor
so. a distanza di più di 
un mese dalla da ta di en
t ra ta in funzione della ri
forma. avevano portato 
alla regione un «pacchet
to» di richieste e di pro
poste restate senza rispo
ste. All'assemblea ha por
tato un suo contributo an
che un rappresentante dei 
neo laureati in medicina 
(Fragna). in lotta da al
cuni giorni per ottenere 
un posto di lavoro. 

Tra le richieste sottopo
ste all'assemblea ci sono 
state quella di ottenere 
l'accesso alla mutualità di 
tut t i gli abilitati, di otte
nere che la regione forni
sca l'elenco di tut t i i di
pendenti degli ospedali e 
aggiorni le piante orga
niche. che par ta finalmen
te la guardia medica re
gionale. da tempo promes
sa e che l'assessore De 
Rosa sostiene comincerà 
il primo marzo. Ma sarà 
vere? 

E' stato colpito da un improvviso malore 

Bimbo morto al S. Paolo 
Già disposta l'autopsia 
E" stata già disposta, dal- I 

l'autorità giudiziaria, l'auto- | 
psia sul cadavere di Nunzio 
Giullari, un bambino di un 

i anno e mezzo morto, ieri mat
tina. per cause non ancora 
accertate. 

A costatare il decesso sono i 
stati i sanitari dell'ospedale 
S. Paolo di via Terracina a 
Fuorigrotta. Qui i genitori del 
bambino sono accorsi intorno 
alle 4,30. Speravano che un 
intervento urgente potesse sal
vare il piccolo, che non dava j 
più segni di vita ed invece 
ogni tentativo è risultato va
no: il bambino era già morto. 
Era stato colpito da un im
provviso malore nel cuore del
la notte. 

Che cosa ha provocato il 
decesso? I genitori hanno af
fermato che il piccolo, fino al
l'altro giorno, stava bene e le 

sue condizioni non destavano 
preoccupazioni di sorta. E d" 
altro canto sul cadavere ncn 
sono state notate escoriazioni 
o contusioni. 

Una volta accertata la mor
te. Antonio Giullari, il padre. 
ha chiesto ai sanitari di poter 
riportare a casa il cadavere. 
E quando gli è stato spiega
to che non era possibile e che 
anzi bisognava avvertire l'au
torità giudiziaria, entrambi i 
genitori hanno inscenato una 
disperata protesta. 

Ad un certo punto, per dis 
suaderli. è stato necessario 1* 
intervento di alcuni agenti del 
vicino posto di polizia. 

Adesso, per conoscere con 
certezza le cause dell'improv
visa morte di Nunzio Giullari. 
non resta che aspettare i ri
sultati dell'autopsia. 

Trovato cadavere 
di un uomo 

ai Ponti rossi 
Il corpo di un uomo an

cora non identificato, è sla
to ri trovato intorno alle 17 
di ieri nella zona dei Ponti 
Rossi nei pressi di via Ulde
rico Masoni. Il cadavere non 
presenta ferite d'arma da 
fuoco né segni di violenze 
visibili. 

La segnalazione è s ta ta 
fatta da un pastore della 
zona. Giovanni Ceriello. 35 
anni abi tante in corso Ma-
rianella. Il cadavere si tro
vava in un canale di scarico 
a quindici metri dal livello 
stradale. Si t r a t t a di un nuo-
mo dall 'apparente « tè di 
30-10 anni. 
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